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Technospes: 
i sindacati 

respingono i 
licenziamenti 
e proclamano 
l'agitazione 

In un incontro con i diri
genti della Technospes di Ro
ma — la più grande azienda 
di sviluppo e stampa delle 
pellicole — 1 rappresentanti 
delle • organizzazioni sindaca
li (PILS. PULS e UILS) han
no dichiarato la più ferma 
opposizione alla decisione del
la società, che ha manifestato 
11 proposito di licenziare ot
tantasette lavoratori. 

Analoga posizione i sinda
cati hanno assunto nel corso 
di un nuovo incontro avve
nuto in sede politica, alla pre-
senza dei massimi responsa
bili dell'ANICA e delle sin
gole Unioni ad essa aderenti. 

Nel corso dell'incontro — si 
rende noto in un comunicato 
— i sindacati hanno forte
mente denunciato le cause 
che da anni stanno determi
nando situazioni di questo 
genere, colpiscono ì livelli oc
cupazionali, creano disoccupa
ti e sottoccupati, rilevando 
che al di là delle condizioni 
particolari dell'azienda il pro
blema va ricollegato all'assur
da politica produttiva, distri. 
butiva ed in generale alla 
struttura economica del cine
ma italiano. 

« Nessuno può contestare — 
si afferma nel comunicato — 
la positività del conto econo
mico dell'attività cinemato
grafica in generale. Non ci si 
trova di fronte ad una crisi 
economica o ad un calo di 
produttività tali da rendere 
inevitabili chiusure e ridi
mensionamenti di aziende»; 
ma i sindacati sono certi che 
anche « questa iniziativa rien
tra nell'attuale meccanismo 
di produzione e di sfrutta
mento del prodotto fondato 
sulla costante esaltazione dei 
fenomeni più negativi». 

Il mantenimento dì questo 
meccanismo — e dei privilegi 
che da esso conseguono — da 
parte dei gruppi più potenti 
(grande esercizio, strutture di 
noleggio a dimensione super
nazionale) determina conse
guentemente quelle crisi ri
correnti che si è tentato di 
fare pagare ai lavoratori, cioè 
alla parte più povera, a colo
ro che sul costo della produ
zione hanno incidenze Irri
sorie. .' 

«Sindacati'e lavoratori — 
continua il comunicato — 
hanno prospettato una con
creta alternativa a questo sta
to di cose, precisando di non 
essere più disponibili a far 
pagare ai lavoratori la politi
ca degli alti costi e del divi
smo, i difetti dì una legisla
zione deficiente e vessatoria, 
le prepotenze dì grossi circui
ti cinematografici che, con
gelando per lunghi periodi gli 
incassi al botteghino, deter
minano una spaventosa lievi
tazione del costo del denaro 
ed il conseguente crollo di 
molte piccole e medie im
prese ». 

« Questi — affermano i sin
dacati — sono i reali nodi da 
sciogliere. E questi nodi non 
si sciolgono mettendo sul la
strico centinaia e centinaia 
di lavoratori, che nella situa
zione attuale del settore e del 
paese rischierebbero di rima
nere permanentemente disoc
cupati, ma facendo maturare 
una nuova volontà politica 
capace di affrontare i proble
mi più immediati, dall'alleg
gerimento delle strettoie bu
rocratiche del Ministero com
petente alla creazione di un 
meccanismo che consenta un 
più rapido rientro dei contri
buti; ad una regolamentazio
ne dei rapporti tra nok-ggio 
ed esercizio che metta in mo
vimento la liquidità disponi
bile; ad una nuova politica 
creditizia, che aiuti la produ
zione o contribuisca, nel con
tempo, a colpire gli alti costi 
e che avvìi concretamente la 
discussione dì una nuova leg
ge organica per la cinemato
grafia che affronti e risolva 
tutti i problemi denunciati». 

a A difesa di questa posi
zione — conclude il conmi-
cato — i sindacati hanno già 
chiamato i lavoratori ad at
tuare lo stato di agitazione 
preparandosi, se necessario, 
ad impegnare l'intero settore 
di attività all'attuazione di 
forme di lotta più incisive». 

Moltissime , 
le opere 
teatrali 

in lina per il 
«Riccione» 7 4 
La commissione giudicatri

ce del ventisettesimo «Pre
mio nazionale» di Riccione 
per il dramma, composta di 
Massimo Dursi, Odoardo Ber-

.tani, Giorgio Guazzetti, Gian
maria Guglielmino, Ruggero 
Jacobbi. Adriano Magli, Gian-
renzo Morteo. Giorgio Polac
co, Ezio Raimondi. Mario 
Raimondo, Maurizo Scapar
ro, Aldo Trionfo e Paolo Bi-
gnami, segretario, ha preso 
in esame le moltissime ope
re pervenute regolarmente 
al concorso entro il 30 apri
le scorso. 

Il primo premio di un mi-
• lione dì lire, il secondo di lire 

250 mila ed il terzo verran-
: no assegnati dalla giuria il 

22 giugno prossimo a Riccio
ne nel corso di una manife
stazione alla quale interver
ranno 1 critici teatrali dei 

. maggiori quotidiani Italiani. 
Questi, in concomitanza del 

• «Premio Riccione», parteci
peranno al loro Congresso na-
atooalc 
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Si è aperto ieri il XXVII Festival del cinema 

Cannes: una fiera 
con alibi culturale 

Proiettato fuori concorso « Amarcord » di Fellini alla vigilia del
l'uscita sugli schermi parigini - Massiccia come e più di sempre 
la presenza americana - Polemiche sulla selezione francese 

Charlotte 
orchidea 

per Chéreau 

PARIGI — Charlotte Ram-
pling (nella foto) sarà la prò* 
tagonista della « Carne del
l'orchidea », il film che se
gnerà l'esordio dietro la mac
china da presa di Patrice 
Chéreau, il notissimo regista 
teatrale francese assai cono
sciuto anche in Italia, dove 
ha messo in scena più volte 
importanti spettacoli. 

Nostro servizio 
CANNES. 9. 

Amarcord di Federico Pel-
lini ha aperto stasera, fuori 
concorso, il Festival di Can
nes, che si concluderà il 24 
maggio con la proiezione 
(sempre fuori gara) dell'an
gloamericano SPYS di Irvlng 
Kershner. Il 19, come sapete, 
si vota in Francia per il se
condo turno delle elezioni 
presidenziali, ed è evidente 
che tutta l'attenzione del 
francesi, anche di quanti si 
Interessano di cinema, è pun
tata su quel grande avveni
mento politico. Cosicché la 
rassegna cinematografica In
ternazionale rischia di vedere 
accentuata la sua marginali
tà, rispetto ai grandi temi e 
problemi della vita collet
tiva. 

Tuttavia il Festival, dopo lo 
scossone del 1968, è riuscito a 
riproporre, per la scaltrezza 
dei suoi organizzatori, la pro
pria sostanziale natura di 
grande fiera del commercio 
e dell'industria del film ripa
randola dietro l'usbergo di 
manifestazioni collaterali (og
gettivamente non prive dì 
interesse) come la «Quindici
na degli autori », che si è ag
giunta alla preesistente « Set
timana della critica ». 

L'uscita di Amarcord a Pa
rigi, già annunciata per il 
periodo pasquale, è stata ap
punto ritardata per farla 
coincidere con il lancio che 
gli verrà dalla presentazione 
a Cannes. Domani Amarcord. 
sull'onda delle recensioni (che 
si presumono favorevoli ed 
anche entusiastiche) degli In
viati dei maggiori quotidia
ni di qui, farà dunque la sua 
apparizione sugli schermi del
la capitale francese. In con
corso, l'Italia presenterà a 
Cannes Milarepa di Liliana 
Cavani, Delitto d'amore di 
Luigi Comencini, II fiore del
le Mille e una notte di Pier 
Paolo Pasolini, quest'ultimo 
del tutto inedito. 

La polemica è aperta, in 
Francia, sulla qualità e rap
presentatività della selezione 
nazionale, che comprende 
Stavisky di Alain Resnais 
(piuttosto atteso, anche per 
il lungo silenzio del regista), 
Les violons du bai dì Michel 
Drach e Autres, realizzato 
qui dal regista argentino Hu
go Santiago, che sì è ispi
rato (come già in un suo pre
cedente film) a un'opera del
lo scrittore Jorge Luis Bor
ges. Critici e cronisti deplo
rano variamente l'esclusione 
di Gradi (o Lancillotto del la
go: non è chiaro quale sarà 
il titolo definitivo), la più re
cente fatica cinematografica 

Musica nuova 
in sette città 
dell9 Emilia 

L'Orchestra del Comunale di Bologna porla in tournée con 
successo, fra le altre composizioni, « Voci » di Donatoni 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 9. 

Otto esecuzioni di un lavo
ro musicale in sette città, nel 
giro di una quindicina, costi
tuiscono un avvenimento sen
za precedenti in Italia. Que
sto colpo di fortuna è tocca
to a Franco Donatoni. auto
re del pezzo sinfonico Voci 
che l'Orchestra del Teatro 
Comunale di Bologna sta pre
sentando, assieme ad altri 
lavori classici e moderni, in 
tutta l'Emilia: prima a Bo
logna. poi a Imola, a Cesena. 
di nuovo a Bologna, a Faen
za e poi, nei prossimi giorni, 
a Ravenna, Budrio e Modena. 

Se dobbiamo cercare un 
precedente, dobbiamo risalire 
alle Maschere di Mascagni, 
presentate contemporanea
mente nel 1901 in sei teatri. 
Ma quello fu un colpo edito
riale teso a dar risonanza a 
un'opera che si sperava di 
successo. L'attuale tournée re
gionale dell'orchestra bolo
gnese ha invece tutt'altro ca
rattere; essa mira ad avvici
nare nuovo pubblico alla mu
sica, ad allargare e a consoli
dare quella rete di attività 
musicali che in Italia (con la 
lodevole eccezione dell'Alto 
Adige, dove agisce l'Orchestra 
Haydn) esiste soltanto In Emi
lia. 

Diciamo subito che è un 
successo. Non il primo, del 
resto. L'attività dell'associazio
ne dei teatri emiliani (ATER) 
e del Comunale bolognese ha 
ormai consolidato la rete di 
produzione e di distribuzione. 
Ma è la prima volta che que
sti canali vengono impiegati 
in modo cosi ampio per un 
lavoro contemporaneo, pre
sentando a pubblici diversi il 
cibo reputato indigesto della 
musica dei nostri giorni. Eb-
bane. a Cesena, a Imola, 
questo cibo è stato digerito 
assai volentieri. A Bologna il 
pubblico è accorso al primo 
concerto e anche alla repli
ca (cui abbiamo assistito ie
ri) con manifesto entusia
smo. 

«Solo in Emilia si possono 
fare cose simili » ci ha detto 
dopo il concerto il direttore, 
maestro Zoltan Pesko. 

Donatoni — che sovente o-
stenta una certa freddezza — 
era raggiante e distribuiva 
autografi ai giovani fans —. 
Si affrettava, è vero, a di
chiarare che il lavoro è a fin 
troppo facile», ma in effetti 
non è cosi. Le novità del lin
guaggio contemporaneo ci so
no tutte e, in particolare, gli 
stilemi tipici di Donatoni. 
Semmai, quel che emerge è 
la volontà di uscire dalla e-
sperienza come tale, di uti
lizzare le a trovate» per un 
discorso musicale più com
prensibile, più « godibile », 
come affermano arricciando 
il naso i patiti dell'avanguar
dia. Per dirla in altre parole, 
dopo aver polverizzato allo 
estremo il linguaggio sonoro, 
ora Donatoni (e non solo lui) 
va ricostruendolo. Si colgono 
in Voci addirittura dei richia
mi tematici e ritmici, delle 
simmetrie che aiutano l'ascol
tatore ad afferrare il discor
so musicale. Non diclamo che 
gli {molesi siano usciti fi
schiettando un motivo colto 
tra le varie Voci, ma hanno 
avuto almeno l'impressione 
che questa musica non fosse 
estranea. 

Va da sé che l'ascoltatore 
si riconosce più facilmente 
nella bella Sinfonia di Haydn 
(la n. 49), nello smagliante 
Uccello di fuoco di Stravin
s e e anche nella virtuoslsti
ca e plateale Rapsodia su un 
tema di Paganini di Rach-
maninov gagliardamente ese
guita da Giuseppe La L'.cata. 
Ma questo è normale: sono 
musiche già entrate nella 
tradizione, nell'orecchio del
la gente. Anche chi non le 
ha mai ascoltate ne riconosce 
il linguaggio. 

Comunque, ciò che sorpren
de i: il constatare come 11 
pubblico emiliano, patito del 
melodramma, stia uscendo 
dal vecchio guscio, coltivi 
nuove curiosità. E* la riprova 
dell'utilità del lavoro di que
sti anni e. anche, dell'intelli
genza della gente semplice, 
del pubblico nuovo, assai più 
aperto alle novità di quanto 
credano certi urganlzzatori 
legati Illa vecchia routine. 

r. t. 

di Robert Bresson, e si ram
maricano del mancato Invito 
ad altri film, come quelli di 
Maurice Pialat e Jacques Ri
vette. 

Massiccia la presenza ame
ricana, e questa non è una 
novità. Di relativamente nuo
vo c'è il risveglio della cine
matografia d'oltre oceano, per 
cui non è improbabile che 
tra 1 sei lungometraggi pro
posti In competizione da Hol
lywood ce ne sia almeno 
qualcuno di rilievo, e non sol
tanto sul piano della «cas
setta ». Essi sono: La conver
sazione di Francis Ford Cop
pola, registra reso tristemen
te celebre dal Padrino, ma 
che sembra stavolta essersi 
impegnato in un lavoro più 
personale: Siamo tutti ladri 
di Robert Altman, che, am
bientato negli anni '30, prose
gue la « ricerca del tempo per
duto» in atto da ormai qual
che anno nel cinema ameri
cano; The nickel ride di Ro
bert Mulligan; L'ultimo det
taglio di Hai Ashby. The Su-
garland express di Steven 
Spielberg (un autore cui si 
guarda quanto meno con cu
riosità, dopo l'originale Duel), 
e il disegno animato Le nove 
vite di Fritz il gatto, che non 
è firmato comunque dallo 
stesso regista del primo e 
fortunato cartoon, Ralph 
Bakshi, ma da Robert Taylor. 

Meno consistenti, numeri
camente, le partecipazioni de
gli altri paesi. L'Inghilterra 
punta sul nome di Ken Rus
sell, che dopo la discussa bio
grafia cinematografica di 
Cialkovskt (nota In Italia col 
titolo L'altra faccia dell'amo
re) e quelle televisive dedi
cate ad altri grandi della mu
sica, come Chopin, ha voluto 
confrontarsi con Gustav Ma-
hler, in un film che ha quale 
titolo il cognome stesso del 
compositore boemo (l'altro 
film britannico in lizza è 
Sintomi di Joseph Larraz; 
fuori concorso, nella sezione 
«Studi e documenti», si ve
drà la trascrizione per lo 
schermo, a cura di Peter Hall, 
del dramma di Harold Pin-
ter II ritorno a casa). Dei pae
si socialisti sono - presenti 
URSS, Bulgaria, Ungheria, 
mentre Polonia e Cecoslovac
chia concorrono solo nel set
tore dei cortometraggi. La 
Germania federale propone 
Tutti gli ti altri » si chiamano 
Ali di Rainer Werner Fass-
binder, regista e drammatur
go di avanguardia, tra quelli 
delle nuove generazioni, che 
affronta, in una chiave piut
tosto particolare, l'argomen
to della immigrazione di la
voratori del Nord Africa nel
la RFT e dei loro rapporti 
con la popolazione tedesca. 

Delle cinematografie emer
se di recente al livello inter
nazionale (anche se tuttora 
quasi sconosciute in Italia) 
e che sono a Cannes, ricor
diamo il Belgio e il Canada. 
Di quelle asiatiche, ci saran
no India e Giappone; limi
tatissima la presenza latino
americana (eppure, tra i rari 
meriti effettivi del Festival è 
quella di aver fatto apprez
zare per tempo, da qualche 
lustro in qua, i più significa
tivi autori del «cinema nuo
vo » brasiliano) : presenza che 
si riduce in sostanza al mes
sicano Il Santo Uffizio di Ar
turo Ripstein. Non manche
ranno la Spagna, con La cu
gina Angelica di Carlos Sau
ra, che a Cannes è ormai di 
casa, e Israele, con un film di 
Mizrahi. 

Oggi il Festival, oltre che a 
Fellini, ha reso omaggio a 
René Clair, illustre presiden
te della giuria, del quale è 
stato proiettato Entracte, pic
colo classico del cinema sur
realista; nella giuria. l'Italia 
è rappresentata dall'attrice 
Monica Vitti. 

m. r. 

L« Orlando» 
televisivo 

sullo schermo 
a Ferrara 

L'Orlando furioso, il pro
gramma a puntate che Luca 
Ronconi ha realizzato, a co
lori, per la televisione, sarà 
proiettato 1*8 e il 9 giugno 
prossimi a Ferrara in occa
sione delle manifestazioni che 
si svolgeranno nella città e-
miliana per ricordare il quin
to centenario della nascita di 
Ludovico Ariosto. 

L'Orlando furioso televisi
vo, che successivamente sarà 
presentato anche a Bologna 
e Reggio Emilia, è stato rea
lizzato da Luca Ronconi — lo 
stesso regista che ne curò una 
famosa edizione teatrale — in 
cinque puntate, della durata 
complessiva di sette ore. 

Maio Schiano 
al Music Inn 

Nel quadro della rassegna 
dedicata al free jazz, comin
ciata nei giorni scorsi con i 
concerti del grande sassofo
nista statunitense Omette 
Coleman, il Music Inn pre
senta questa sera e domani 
(alle ore 21.30) due recital 
dt Mario Schiano. Per l'oc
casione, lo strumentista par
tenopeo presenterà una nuo
va formazione, della quale 
fanno parte Tommaso Vitto
rini, Maurizio GUmmarco, 
Tony Formlchella, Massimo 
Urbani, Bruno Tom maio, Ro
berto Della Grotta e Miche
le Iannarcone. 

A Roma per un film 

Carnè nostalgico 
del passato 

e della censura 
Illustrando il prossimo « Gli scampati dell'anno 4 0 0 0 » 
il regista si lascia andare ad incredibili affermazioni 

Gli scampati dell'anno 4000 
è il titolo di un film che il 
regista francese Marcel Carnè 
realizzerà tra breve in Italia: 
lo ha annunciato lui stesso 
nel corso di una conferenza 
stampa l'altro ieri a Roma. Il 
film è liberamente tratto da 
un noto romanzo di fanta
scienza di Jacques Spitz: per 
la trasposizione cinematogra
fica, Marcel Carnè potrà con
tare sulla collaborazione del 
drammaturgo Jean Anoullh, 
che parteciperà alla stesura 
della sceneggiatura. Tra gli 
interpreti, è certa sin d'ora 
la presenza di Dirk Bogarde, 
Roland Lesaffre e della gio
vane esordiente Michèle Me-
gale. Quest'ultima è una « sco
perta» di Carnè, che la pre-
senta come una nuova Ar-
letty. 

« Voglio premettere — ha 
esordito Carnè — che non 
si tratterà di un film 
di fantascienza vero e 
proprio; preferisco definir-
lo un film d'anticipazio
ne poetica e filosofica. Il 
tradizionale concetto di fan
tascienza, nel cinema, Implica 
un meccanico rituale visivo 
che rifiuto, una pittoresca 
rappresentazione del futuro 
che non ha nulla di umano. 
Nel mio prossimo film — pro
seguono le dichiarazioni del
l'ex maestro del «realismo 
poetico» — non vi sarà una 
caratteristica visualizzazione 
dell'anno 4000: non credo che 
il robot ed altri gadgets siano 
indispensabili per dare vita 
ad un tema drammatico fan
tastico ». 

« Gli scampati dell'anno 
4000 narra, infatti, — ha pro
seguito Marcel Carnè — di 
una singolare tragedia collet
tiva che si sviluppa sulla co
sta bretone, in un mondo tor
nato selvaggio ' e primitivo. 
Una comunità di agricoltori 
viene sconvolta dal magico 
apparire di un giovane che 
viene considerato un angelo 
dal curato del villaggio: l'in
truso è in un primo momento 

accolto con stupore e venera
zione, poi con ostilità a causa 
del suo atteggiamento liberta
rio e anticonformista». 

Ricordando al giornalisti la 
laboriosa realizzazione della 
sua più recente opera, che si 
intitola La merveilleuse vi
site — la lavorazione del film 
ha incontrato non poche dif
ficoltà e si è protratta per più 
di due anni e, infine, i sele
zionatori del Festival di Can
nes si sono rifiutati di inclu
derlo nella rassegna — Marcel 
Carnè ha formulato alcune 
polemiche considerazioni nel 
confronti del cinema transal
pino nel suo complesso. In 
particolare, l'autore di Dróle 
de drame, Les enfants du pa-
radis, Quai des brumes (« Il 
porto delle nebbie») eLejour 
se lève (« Alba tragica ») ha 
dichiarato che le nuove leve 
del cinema francese «non 
hanno ambizione artistica, e 
riescono a confezionare sol
tanto squallidi prodotti basa
ti su sesso e violenza ». > 

Rivelando approssimazione 
e disinformazione, a questo 
giudizio privo di qualsiasi fon
damento e ferocemente mo
ralistico il regista ne ha fatti 
seguire altri ben più gravi, 
procedendo a ruota libera. 
«Non so se dinanzi a simili 
fenomeni — ha detto, tra l'al
tro, Marcel Carnè — non sa
rebbe forse necessaria, anche 
in Francia, una censura come 
quella italiana»: affermazio
ni come questa si commenta
no da sole e, del resto, a que
sto ex grande del cinema 
mondiale la nostalgia del pas
sato sembra aver ottenebrato 
la mente. E, infatti, fatal
mente. Carnè ha concluso lo 
spiacevole colloquio con una 
delirante disquisizione sul 
cinema paragonato al vino, 
rimembrando le «degustazio
ni » d'una volta, annata per 
annata. L'ultimo sorso sem
bra essergli andato per tra
verso. 

d. g. 

le prime 
Musica 

L'Orchestra 
Bach di Monaco 

La Filarmonica ha — co
me si suol dire — giocato sul 
sicuro invitando, l'altra sera, 
d'accordo con la Deutsche Bi-
bliothek Roma, la Bach-Or-
Chester di Monaco ad esegui
re musiche del compositore 
cui il prestigioso complesso è 
intitolato, sotto la guida di 
Karl Richter, che ha costrui
to la sua specializzazione ba-
chiana occupando per lungo 
tempo il posto di organista 
nella chiesa di San Tommaso 
a Lipsia, della quale il gran
de compositore di Eisenach 
fu. come tutti sanno, kantor. 

Anche il programma non la
sciava adito a sorprese: tre 
Brandenburghesi, il Terzo, il 
Quinto e, dopo il Concerto 
per cembalo e archi in re 
min. n. 1, il Quarto, il cui 
Presto finale, a conclusione 
della serata, è stato integral
mente bissato in un clima di 
grande entusiasmo. 

Il successo che lo straripan
te pubblico ha decretato ai 
musicisti monacensi è stato 
— inutile dirlo — assoluta
mente meritato. Il complesso 
suona in maniera superba, 
riuscendo con spontaneità a 
far circolare aria e luce nel 
rigoroso e trascinante svol
gersi del serrato discorso ba-
chiano; affiatamento, stacco 
dei tempi, colore, suono, tutto 
è assai vicino alla perfezione. 
' Anima dì cosi calzanti in

terpretazioni è Karl Richter, 
che dirige l'orchestra stando
sene seduto al cembalo, in 
mezzo ai suoi; peccato che 
l'acustica dell'Olimpico — la 
quale non è, checché se ne 
dica, buona — abbia talvolta 
un po' mortificato la sua in
discussa bravura di strumen
tista. Comunque è stato accla-
matissimo e. con lui, anche 
gli altri solisti: i flautisti 
Conrad Klemm e Gernot Woll 
e un eccellente violinista, In
go Sinnhofer, che converrà 
seguire attentamente. 

vice 

ALITALI A - GIOVANI 1974 

n Concorso bandito dall'Alitalia d'accordo con l'Unio
ne Giovanile Aeronautica è riservato quest'anno agli 

.alunni delle scuole elementari e medie inferiori, allo sco
po di intraprendere con i giovanissimi l'azione di infor
mazione sull'aviazione civile e sulle possibilità che essa 
offre per il loro futuro. 

U concorso consiste di un breve problema da risol
vere — naturalmente di diversa difficoltà per i due tipi 
di scuola — e di una domanda cui i ragazzi dovranno 
rispondere dimostrando la loro personalità e la loro fan
tasia. Esso ha avuto il pieno appoggio del Ministero della 
Pubblica Istruzione e del Ministero dei Trasporti ed Avia
zione Civile. 

Per i vincitori sono previsti biglietti con soggiorno 
per gli Stati Uniti, per alcune località del Bacino del 
Mediterraneo e per l'Italia. Per i Presidi o Direttori 
delle scuole dei vincitori sono previsti viaggi in località 
italiane. 

A tutti gli allievi delle scuole dei vincitori nazionali 
e regionali, purché abbiano partecipato al concorso, sarà 
inviato in dono un diario atlante geografico. 

I moduli di partecipazione possono essere richiesti alle 
segreterie dei vari istituti, e ad esse dovranno essere 
riconsegnati una volta compilati. 

II termine di partecipazione scade il 31 maggio 1971. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi alla segreteria del 

Concorso Alitalia-Giovani, che ha sede in Via Tommas-
setti 5. 00161 Roma, tei. 865.874. presso il SIPR che ha 
ideato e organizzato l'iniziativa. 

Roma, 8 maggio 1974. 

STITICHEZZA? pillole lassative 

regolatrici insuperabili dell'intestino 

Rai ^ 

controcanale 
PUMA COLPISCE ANCORA 

— In questa settimana di 
PKogrammazione per buona 
parte rimescolata per far po
sto alle Tribune del referen
dum, i programmatori hanno 
pensato bene di trasmettere 
due puntate della serie Nu
cleo centrale Investigativo a 
due giorni di distanza l'una 
dall'altra. Forse qualcuno, al
la RAI-TV, ha avvertito che 
questi telefilm sono perfino al 
di sotto del limite minimo di 
tollerabilità e cerca di chiu
dere la partita il più presto 
possibile. Oppure si è pensa
to che, in quest'ultima setti
mana che precede le vota
zioni, telefilm come questi non 
avrebbero potuto essere con
testati da nessuno: il vuoto, 
infatti, non si contesta; sem
mai si rifiuta. 

La puntata di ieri sera non 
aveva nemmeno il pregio 
dell'originalità dal punto di 
vista dello spunto di crona-L ca. Sul contrabbando e stil
la falsificazione delle opere 
d'arte la televisione ha già 
trasmesso alcuni programmi: 

' tra gli altri, recentemente, 
un telefilm che, seguendo i 
modi del « giallo », riusciva 
a fornire al telespettatore 
una serie di informazioni e 
risultava perfino emozionante. 

Cose che non si possono 
1 certo dire per questo II fal
so Tiziano, nel quale, come 

• al solito, ha dominato la 
noia. L'intreccio era comp'i-
cato e nemmeno questa vol
ta si è ben capito come gli 

' uomini della Guardia di Fi

nanza sia7io riusciti ad ar
rivare allo scopo: il capita
no Puma ha colpito ancora, 

Mia, borita sua, lo ha fatto so
prattutto per.virtù divina. So
lita • inettitudine dei banditi 
(feroci a parole, ma quanto' 
mai sprovveduti nei fatti). 
Pensate soltanto al tocco di 
fantasia degli autori circa 
quel paio di lampade moder
ne acquistate da uno dei traf
ficanti, vedi caso, proprio nel 
negozio della fidanzata del ca
pitario. C'è da chiedersi piut
tosto se nella realtà un in
dividuo come il capitano Pu
ma, ossessionato dagli hobby 
e sempre pronto a imbastire 
giochi incredibili, riuscirebbe 
a rimanere per più di un 
mese fuori dal circuito delle 
case di cura. 

In questo telefilm più che 
nei precedenti, comunque, 
abbiamo avuto la dimostra
zione che la Guardia di Fi
nanza • dispone di mezzi ra
pidi e potenti: l'inseguimen
to finale — unico momento 
della storia che non spinoes-
se decisamente allo sbadiglio 
— eia copiato da almeno die
ci film del « genere », ma met
teva in campo un elicottero 
che faceva molta impressio
ne. Speriamo solo che il deli
cato aggeggio non venga da
to mai in mano al capitano 
Puma: sarebbe capace di 
smontarlo per fotoarafame le 
viti: e allora, addio cattura 
dei contrabbandieri in fuga. 

g. c. 

&% 
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oggi vedremo 
TRIBUNA DEL REFERENDUM 
(1°, ore 20,40) 

La rubrica curata da Jader Jacobelli conclude questa 
sera la serie di trasmissioni-dibattito sul tema del referen
dum con un servizio nel quale verranno riepilogate ed esem
plificate le principali norme per la votazione. 

CONCERTO SINFONICO (2°, ore 21) 
• U programma del concerto sinfonico di questa sera è 

dedicato a due compositori italiani, protagonisti della vita 
musicale del primo Novecento: si tratta di Ferruccio Busoni 
e Alfredo Casella. Il maestro Fernando Previtall alla dire
zione dell'Orchestra sinfonica di Torino eseguirà, infatti, il 
Rondò arlecchinesco e la Berceuse élégiaque di Busoni per 
poi interpretare la suite coreografica di Alfredo Casella La 
giara, tratta dall'omonima novella di Luigi Pirandello. 

I NUOVI MEDICI (2°, ore 21,50) 
L'alternativa è il titolo del primo telefilm di una nuova 

serie statunitense che ha per protagonisti alcuni medici « co
raggiosi», tra i quali l'integerrimo dottor Stuart che suc
cede al dottor Kildare nell'album televisivo USA. Il roman
zesco originale televisivo è diretto da Jack Starrett ed Inter
pretato da Edward G. Marshall, John Saxon, David Hart-
man, Howard Duff. 

programmi 

TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scola

stiche 
12,30 Sapere 
12,55 La scuola della ri

cerca 
13,30 Telegiornale 
15,00 Trasmissioni scola

stiche -
.17,00 Telegiornale 
17,15 Un leone nel paese 

del gran Flan 
17,45 La TV dei ragazzi 
18/15 Sapere 
19,30 Cronache italiane 
20,00 Telegiornale 
20,40 Tribuna del Refe. 

rendum 

21,45 Adesso musica 
Classica Leggera Pop 

22,30 Telegiornale 

TV secondo 
10,15 

18,00 
18,45 
19.00 
20,00 
20,30 
21.00 
21,50 

Programma cinema
tografico 
(Per la sola zona di 
Roma) 
TVE 
Telegiornale sport 
A tavola alle 7 
Ore 20 
Telegiornale 
Concerto sinfonico 
I nuovi medici 
« L'alternativa ». 
Telefilm. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ere 7 . 8, 
12 , 13, 14, 15, 17, 19 • 
22 .50; 6,05: Mattutino musi
cale; 6,25: Almanacco; 8,30: 
Canzoni; 9 : Voi ed io; IO: 
Spedale GR; 11,30: I l me
glio del meglio; 12,10: E ora 
l'orchestra; 13,20: Che passio
ne il «arieti; 14.07: Un disco 
per l'estate; 14.40: Sotto due 
bandiere di Onida; 15,10: Pe 
voi giovani; 16: I l girasole; 
16.30: Sorella radio; 17.05: Un 
disco per l'estate; 17.40: Pro
gramma per ragazzi; 18: La 
sfinge a sei corde con Fausto 
Cigliano; 18,45: Disco su di
sco; 19,27: Ballo liscio; 19.50: 
Recital Soprano, Renata Tebal-
di; 20 ,20: Eddi Calvert • la 
sua Tomba: 20,40: Tribuna del 
referendum; 21 ,40: Intervallo 
musicale; 22 : Andata e ritorno. 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO: ore 6.30, 
7,30. 8 .30. 9 .30, 10.30, 11,30. 
12.30. 13.30, 15,30. 16.30. 
18.30, 19.30 « 22,30; 6: I l 
mattiniere; 7,40: Buongiorno; 
8,40: Come e perché; 8.55: 
Galleria del Melodramma; 9.35: 
Sotto due bandiere di Onida; 

9,50: Un disco per l'estate; 
10,35: Dalla - vostra parte; 
12,10: Regionali; 12,40: Aito 
gradimento; 13: Hit Parade; 
13,35: I discoli per l'estate; 
13,50: Come e perché; 14: Su 
di giri; 14,30: Regionali; 15: 
Punto interrogativo; 15,40: Ca
rerai; 17,30: Speciale GR; 
17,50: Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 
20: Supersonic; 21,19: 1 di
scoli per l'estate (replica); 
21,29: PopoH. 

Radio 3° 
Ore 8,25: Trasmissioni speciali 
- Concerto del mattino; 9,30: 
RadioscuOla; IO: Concerto; 1 1 : 
Radioscuola; 11.40: Musiche di 
SpohR 12,20: Musicisti itsalia-
nl d'oggi; 13: La musica nel 
tempo; 14,30: A. Toscanini: 
riascoltiamolo; 15,30: I l disco 
in vetrina; 16: Le stagioni del
la musica; 16,30: Avanguardia; 
17,10: Fogli d'album; 17.25: 
Classe unica; 17,45: Scuola 
materna; 18: 
18,20: Musica 
Su il sipario; 

Discoteca sera; 
leggera; 18,40: 
18.4S: Piccolo 

pianeta; 19,15: Concerto serale; 
20,15: Origine 
le civiltà; 21 
Terzo; 21,30: 
« Hclm » di H. 
chelsen; 22,35: 
spettacolo. 

sviluppo del
ti giornale del 

Orsa minore: 
Gunther Mi -
Parliamo di 

UN INTENSISSIMO, DEVASTANTE 
ROMANZO D'AMORE 

Stefano 

y41essandicf 
Romanzo 

L- BOMPIANI 

RIUIMIT 
Garin 

INTELLETTUALI 
ITALIANI DEL 
XX SECOLO 

Ì 3 P ? T L* cune* 

•u04»*0 U l t a 

. V'Vtf 

INUUITIUAllITAUAM 
Oli NOVICfNTO 

Biblioteca di storia • pp. 
392 • L. 5.000 • Una biogra
fia critica della Intellettuali
tà del Novecento attraverso 
una serie di profili analitici 
e stimolanti di esponenti 
come Croce, Gramsci, Banfi, 
De Ruggiero, Codignola, Cu-
riel, Cantimorl. 

Heller 
PER UNA TEORIA 
MARXISTA DEL 
VALORE 
Nuova biblioteca di cultura • 
pp. 256 - L. 2.800 - Formu
lazioni di ipotesi sui va
lori secondo II marxismo, 
esaminati nei legami tra par
ticolarità e universalità, e 
nei rapporti tra l'uomo e la 
nuova civiltà socialista. 

! Piemontese 
IL MOVIMENTO 
OPERAIO A TRIESTE 
Dalle origini* all'avvento del 
fascismo - prefazione di 
Vittorio Vidall • Biblioteca 
del movimento operalo ita
liano - pp. 520 - L 4300 

I COMUNISTI 
A TORINO 1919-1972 
Lezioni e testimonianze • 
prefazione di - Gian Carlo 
Paletta • Biblioteca del mo
vimento operalo italiano -
pp. 364 - L 3X00 

Longo 
UN POPOLO 
ALLA MACCHIA ; 
Quarta edizione 50* miglialo 
XX secolo - pp. 448 - L. 2.2O0 
Un classico della Resistenza 

Sereni 
CAPITALISMO 
E MERCATO 
NAZIONALE IN ITALIA 

Universale • pp. 484 • 
L. 2.200 - Sistematicamente 
indicati I rapporti tra poli
tici e industriati, tra agri
coltura e industria, nel pro
cesso di modernizzazione 
dell'Italia dall'unità ad oggi, 
(n un testo famoso per la 
documentatissima analisi. 

Erusalimskij 
DABISMARCK 
A HITLER 
Universale • 2 voli. - pp. 788 ' 
L 3.600 

~~1 Donini 
UNEÀMENTI 
DI STORIA 
DELLE RELIGIONI 
Universale - pp. 352 - L 1J00 

Leon 
PSICOPEDAGOGIA 
DEGLI ADULTI 
Paldeia - pp. 192 - l . 1500 -
La psicologia analiticamente 
posta in rapporto con la pe
dagogia, questa volta al ser
vizio degli adulti. Una ori
ginalissima guida per edu
catori, terapeuti, e per cia
scuno di noi che voglia co
noscersi meglio. 

E=R SCUOLA 

IL SISTEMA 
FEUDALE 
a cura di ANTONIO CARILE 
Strumenti - pp. 144 - L. 1500 

LA VITA POLITICA 
NELL'ANTICA ROMA 
a cura di RENATA MORETTI 
Strumenti - pp. 160 - L. 1500 

Bufa li ni 
IL DIVORZIO 
IN ITALIA 
Il punto - pp. 150 - L 900 • 
La posizione del comunisti 
sul divorzio e il re ferendum. 
In appendice II tasto della 
legge Fortuna-Raslinl e della 
proposta di legga Caret toni . 
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